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Modello di business (e non solo)

Tutto gratis, modello adv 
 

Molti più competitor 
 

Interazione lettori 
 

Internazionalizzazione 
 

(Dati, questi sconosciuti) 
 

Social sempre più pervasivi 





Utenti social nel mondo



Facebook – 2017
(Facebook, Instagram, Messenger, WhatsApp…)

FATTURATO: 40,653 miliardi di dollari (+47%) 
 
UTILE NETTO: 15,934 miliardi di dollari (+56%) 



Mark, abbiamo qualche problema 





Cambridge Analytica

•  Inchiesta del Guardian e del New York Times 

•  Michal Kosinski (prof di Cambridge) 
70 “Mi piace” per sapere di più rispetto agli amici;  
150 per saperne di più dei genitori; 
300 per superare le conoscenze del suo partner. 

•  Tutto parte Aleksandr Kogan e This is Your Digital Life 
(Facebook Login) 

•  87 milioni di profili 
 
 
 
 





Furono usate grandi quantità di account fasulli gestiti 
automaticamente (“bot”) per diffondere post,  

notizie false e altri contenuti contro Hillary Clinton 
 

MA 
 

NON C’È UNA PROVA DI CAUSA-EFFETTO 



Opinione pubblica
-  La propaganda è stata inventata negli ultimi tre anni, prima non 

esisteva. 

-  Obama era migliore. Sicuri? 

-  Noi non abbiamo responsabilità di quello che facciamo, siamo solo 
manipolabili. Quindi: se fossi un elettore di Leu potrei diventare un 
elettore di CasaPound attraverso un’opera di convinzione digitale.  

-  Prima era tutto più trasparente. 

-  “Lo vedi, la tecnologia...”.  

-  Le fake news nascono e si propagano grazie ai social 



Fake news 
(Sono davvero frutto della rete?) 



















Perché crediamo alle bufale

1.  Non leggiamo quello che condividiamo 

2.  Non capiamo quanto siano (in)affidabili le fonti 

3.  Cadiamo nel confirmation bias 

4.  Più vediamo una notizia condivisa, più ci crediamo 



Gli italiani e la sc(i)enza
1.  Il Sole è un pianeta? Sì (47,7%); No (52,3%) 

2.  Gli antibiotici uccidono i virus? Sì (39,7%); No (60,3%) 

3.  Gli elettroni sono più grandi degli atomi? Sì (44%); No 
(56%) 

Il 44% dei laureati  
sbaglia almeno  

una delle tre domande 



Ok, sui vaccini abbiamo sbagliato, però sul resto… 









Unire i puntini 
1.  Corrette connessioni 

2.  Spiegare (I tre diritti del lettore: non sapere, non ricordare, non capire)  
3.  Scegliere 



Identità 



Grazie. 


